
COMUNE DI GENOVA

DIREZIONE DI AREA INFRASTRUTTURE ED OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 6474

ADOTTATO IL 06/11/2024

 ESECUTIVO DAL  06/11/2024

OGGETTO: NOMINA DELLA COMMISSIONE  INCARICATA DELLA VALUTAZIONE  DELLE
OFFERTE, AI SENSI DELL’ART. 93 DEL D.LGS. N. 36/2023, RELATIVAMENTE AI
LAVORI DI RESTAURO E VALORIZZAZIONE DELL’ ORTO BOTANICO CLELIA
DURAZZO PALLAVICINI, VIA IGNAZIO PALLAVICINI 13 FINANZIATO CON D.L.
50/2022.
MOGE 20993 - CUP B39D22000130006 - CIG B39AEB1D9A

IL DIRETTORE

Premesso che: 

- con Determinazione Dirigenziale atto n. 4797, adottato il 16/09/2024, esecutivo dal 19/09/2024,
successivamente rettificato con Determinazione Dirigenziale atto n. 5949, adottato il 16/11/2024,
esecutivo in pari data, sono stati approvati, insieme ai documenti di gara ed al progetto esecutivo,
le  modalità  di  gara  per  l’”affidamento  in  appalto  dell’esecuzione  dei  lavori  di  restauro  e
valorizzazione dell’Orto Botanico Clelia Durazzo Pallavicini in via Ignazio Pallavicini 13” per un
importo complessivo dell’appalto a base di gara ammontante ad Euro 1.539.557,66 oltre IVA, di
cui: Euro 50.802,80 per servizio di progettazione esecutiva soggetta a ribasso, Euro 1.367.615,73
per lavori a misura soggetti a ribasso (comprensivi dell’importo relativo al costo del personale al
netto del 26,5%, che è pari a Euro 476.839,96, tale costo della manodopera è scorporato ai sensi
dell’art.41, commi 14 e 15 del Codice); Euro 79.331,77 per oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso Euro 41.807,36 per opere in economia anch’esse non soggette a ribasso, il tutto oltre IVA
di legge; • L’importo su cui opera il ribasso percentuale (comprensivo del costo della manodopera)
è,  pertanto,  pari  a  complessivi  euro 1.418.418,53 (di  euro 1.367.615,73 per  lavori  (al  netto di
sicurezza ed economie), ed euro 50.802,80 per la progettazione esecutiva; 
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Considerato che:

- con Determinazione Dirigenziale atto n. 5206, adottato il 27/09/2024, esecutivo in pari data, è
stato convenuto:

• valutata  la  complessità  dell’intervento  e  le  esigenze  di  celerità  sottese  alla  realizzazione
dell’opera, sulla scorta di quanto previsto dall’art. 13 dell’All. II.18 Titolo III Capo I del Codice, di
procedere  con  appalto  integrato,  ossia  affidamento  congiunto  del  servizio  di  progettazione
esecutiva  e  di  esecuzione  di  lavori,  ai  sensi  dell’art.  44  del  d.lgs.  36/2023,  sulla  base  del
progetto definitivo di cui all’art. 23, comma 7, del D.Lgs. n.50 del 2016; 

• in virtù della natura dell’opera, di procedere con la stipula di un contratto in parte a “corpo” per la
quota relativa ai servizi di progettazione esecutiva ed in parte “a misura” per la quota lavori ai
sensi del D.lgs. 36/2023, art. 18 comma 1 e Allegato I.7, art 31;

• in  considerazione dell’importo dei  lavori  e  delle  caratteristiche del  contratto,  nel  rispetto dei
principi dettati dal Codice D.lgs. 36/2023, di affidare l’appalto in argomento mediante procedura
negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. d), con gara da
esperire alle condizioni e oneri del Capitolato Speciale d’Appalto e dello Schema di Contratto,
approvati con Determinazione Dirigenziale atto n. 4797, adottato il 16/09/2024, esecutivo dal
19/09/2024, successivamente rettificato con Determinazione Dirigenziale atto n. 5949, adottato il
16/11/2024, esecutivo in pari data, con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente
più vantaggiosa determinata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo come previsto all’art.
44  comma  4  del  Codice,  secondo  i  criteri  previsti  dalla  scheda  criteri  approvata  con
Determinazione  Dirigenziale  atto  n.  4797,  adottato  il  16/09/2024,  esecutivo  dal  19/09/2024,
successivamente rettificato con Determinazione Dirigenziale atto n. 5949, adottato il 16/11/2024,
esecutivo in pari data; 

• in quanto trattasi di progetto unitario per il quale è opportuna una esecuzione omogenea poiché
le  diverse  fasi  di  lavorazioni  non  costituiscono  porzioni  funzionalmente  indipendenti,  bensì
complementari  per  restituire la  totale esecuzione dell’opera  a regola  d’arte e che di  per  sé
l’appalto  consente  la  partecipazione  di  piccole  e  medie  imprese,  di  non  procedere  alla
suddivisione dell’appalto in lotti funzionali di cui di cui all’art. 58 del D.lgs. 36/2023; 

• di esperire la suddetta gara alle condizioni e oneri del Capitolato Speciale d’Appalto e dello
Schema  di  Contratto,  approvati  con  Determinazione  Dirigenziale  atto  n.  4797,  adottato  il
16/09/2024  ed  esecutivo  dal  19/09/2024,  successivamente  rettificato  con  Determinazione
Dirigenziale  atto n.  5949,  adottato il  16/11/2024 ed esecutivo  in  pari  data,  e  del  Capitolato
Generale approvato con D.M.LL.PP. 19.04.2000 n.145, per quanto ancora vigente ed in quanto
compatibile con le disposizioni del Codice; 

• di utilizzare per l’esperimento della procedura negoziata la piattaforma telematica accessibile
dalla  pagina  web  https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/,  previa  registrazione  degli
operatori economici al portale, con le modalità e i termini indicati negli atti di gara;

Considerato altresì che:

-  l’art.  93  comma  1  del  D.lgs.  n.  36/2023  prevede  espressamente  che  nelle  procedure  di
aggiudicazione condotte con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la selezione
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della migliore offerta sia affidata ad una commissione giudicatrice, nominata dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle offerte;

-  il  comma 2  del  medesimo  articolo  prevede,  tra  l’altro,  che  tale  commissione  debba  essere
costituita da un numero dispari di commissari, non superiore a 5, esperti nello specifico settore cui
si riferisce l’oggetto del contratto;

- il comma 5 dello stesso articolo stabilisce che non possono essere nominati commissari:
a. coloro che nel  biennio precedente all’indizione della  procedura di  aggiudicazione sono stati

componenti di organi di indirizzo politico della stazione appaltante;
b. coloro che sono stati  condannati,  anche con sentenza non passata in giudicato,  per i  reati

previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del codicepenale;
c. coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici

partecipanti  alla  procedura;  costituiscono  situazioni  di  conflitto  di  interessi  quelle  che
determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di
comportamento dei dipendenti pubblici,  di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16
aprile 2013, n. 62;

Rilevato altresì che: 

- il termine per la presentazione delle offerte era stato fissato per le ore 12 del 6 novembre 2024 ed
è quindi scaduto; 

-  non è prevista  la  corresponsione del  gettone di  presenza per  i  membri  della  Commissione,
trattandosi di attività d’ufficio e, pertanto, la presente determinazione dirigenziale non comporta
alcuna assunzione di spesa o introito a carico del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile,
né attestazione di copertura finanziaria; 

- il Presidente, selezionato tra il personale dipendente del Comune di Genova, è stato individuato
tra il personale Dirigente sulla base di criteri quali il settore di competenza, il curriculum, gli anni di
esperienza maturati; 

- i restanti Commissari, diversi dal Presidente, sono stati selezionati, tra il personale del Comune di
Genova  tra  il  personale  dell’area  dei  funzionari  dell’Ente,  quali  esperti  nella  materia  oggetto
dell’affidamento;

Ritenuto: 

-  necessario procedere,  pertanto,  ai  sensi  dell’art.  93 del  D.lgs.  n.  36/2023,  alla  nomina della
Commissione  giudicatrice  per  la  valutazione  delle  offerte  tecniche  relative  alla  procedura  in
oggetto,  che  sarà  composta  dai  seguenti  Civici  dipendenti,  che  hanno  fornito  specifiche
dichiarazioni in ordine all’inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione, ai sensi dell’art.
93, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023: 

Ing  Gianluigi  Frongia  –  Dirigente  della  Direzione  di  Area  Infrastrutture  e  Opere  Pubbliche  –
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Manutenzione e Verde Pubblico, in qualità di Presidente; 

Ing. Dario Marchi – Funzionario tecnico della Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche –
Manutenzione e Verde Pubblico, in qualità di componente; 

Arch. Stefano Ortale – Funzionario tecnico della Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche
- Manutenzione e Verde Pubblico, in qualità di componente; 

- di attribuire le funzioni di Segretario con funzioni di verbalizzazione dell’operazioni compiute dalla
Commissione, a Di Giorgio Sara, istruttore tecnico in forza presso Direzione di Area Infrastrutture e
Opere Pubbliche – Manutenzione e Verde Pubblico, o suo sostituto, che ha reso dichiarazione di
non  trovarsi  in  una  delle  condizioni  previste  dall’art  93,  c.  5,  del  Codice,  nonché  in  merito
all’insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse;

Considerato che: 

-  il  responsabile  di  progetto  dell’intervento  in  argomento  è  il  Dott.  For,  Pierpaolo  Grignani,
funzionario  tecnico  in  servizio  presso  la  Direzione  di  Area  Infrastrutture  e  Opere  Pubbliche  -
Manutenzione e Verde;

- l’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Dott.  For. Pierpaolo Grignani,  Responsabile di
Progetto,  che  è  incaricato  di  ogni  ulteriore  atto  necessario  per  dare  esecuzione  al  presente
provvedimento; 

Preso atto: 

- delle dichiarazioni in tema di assenza di cause di incompatibilità e astensione per la nomina a
presidente o a commissario di gara ai sensi dell’art. 93 D.lgs. n. 36/2023, sottoscritte dai suddetti
componenti e conservate agli atti della Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche; 

- che non sono stati segnalati casi di conflitto d’interessi da parte dei dipendenti e del dirigente che
partecipano  alla  presente  procedura  di  aggiudicazione,  ai  sensi  dell’articolo  16  del  D.lgs.  n.
36/2023, dei dipendenti e dei dirigenti che hanno ruoli procedimentali come previsto dall’articolo 6
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dai dipendenti dirigenti che prendono decisioni e svolgono
attività riferita alla presente procedura ai sensi dell’ultimo comma degli articoli 6 e 7 del D.P.R. n.
62/2013;

Dato atto che: 

-  il  presente  provvedimento  non comporta  oneri  finanziari  e  conseguentemente  non necessita
dell’apposizione del  visto di  regolarità  contabile  attestante la  copertura  finanziaria  della  spesa
previsto dal D.lgs. 267/2000;
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- con la sottoscrizione del presente atto, il Direttore attesta altresì la regolarità e la correttezza
dell’azione  amministrativa,  assieme al  responsabile  del  progetto,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del
D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.lgs. n. 36 del 31.03.2023; 

Visti gli articoli 107, 153 comma 5, 183 e 192 del D.lgs. n. 267/2000; 

Visti gli articoli 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova; 

Visti gli articoli 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  70  del  22/12/2023  con  la  quale  sono  stati
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2024/2026; 

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 25/01/2024 con la quale è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026; 

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 15 aprile 2024, di approvazione del Piano
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026; 

DETERMINA

1.di  nominare,  ai  sensi  dell’art.  93  del  D.  Lgs.  36/2023,  la  Commissione  giudicatrice  per  la
valutazione delle offerte, ai sensi dell’art. 93 del D.LGS. n. 36/2023, relativamente all’”affidamento
in appalto dell’esecuzione dei lavori di restauro e valorizzazione dell’Orto Botanico Clelia Durazzo
Pallavicini in via Ignazio Pallavicini 13” in esecuzione della Determinazione Dirigenziale atto n. DD
4797,  adottato  il  16/09/2024,  esecutivo  dal  19/09/2024,  successivamente  rettificato  con
Determinazione Dirigenziale atto n. 5949, adottato il 16/11/2024, esecutivo in pari data;

2. di stabilire che la Commissione sia composta dai seguenti Civici dipendenti, selezionati con i
criteri indicati nelle premesse: 

Ing  Gianluigi  Frongia  –  Dirigente  della  Direzione  di  Area  Infrastrutture  e  Opere  Pubbliche  –
Manutenzione e Verde Pubblico, in qualità di Presidente; 

Ing. Dario Marchi – Funzionario tecnico della Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche –
Manutenzione e Verde Pubblico, in qualità di componente; 

Arch. Stefano Ortale – Funzionario tecnico della Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche
– Manutenzione e Verde Pubblico, in qualità di componente; 

• di attribuire le funzioni di Segretario con funzioni di verbalizzazione dell’operazioni compiute dalla
Commissione, a Di Giorgio Sara, istruttore tecnico in forza presso Direzione di Area Infrastrutture e
Opere Pubbliche – Manutenzione e Verde Pubblico, o suo sostituto, che ha reso dichiarazione di
non  trovarsi  in  una  delle  condizioni  previste  dall’art  93,  c.  5,  del  Codice,  nonché  in  merito
all’insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse;
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3. di dare atto che il Presidente, i Commissari, e il Segretario individuati al punto 2) hanno fornito
specifiche dichiarazioni in ordine all’inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione, ai
sensi dell’art. 93, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023; 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa in quanto trattasi di
individuazione di personale dipendente della Civica Amministrazione; 

5. di  dare  atto  che il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  a  cura  della  Direzione  di  Area
Infrastrutture e Opere Pubbliche in ordine alla presente procedura di gara sul sito istituzionale del
Comune di Genova, nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’articolo 20, comma
1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai
sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 

Il Direttore 

Arch. Ferdinando De Fornari

Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso entro sessanta giorni, dalla data di
pubblicazione all’albo pretorio, al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria nei termini e
modi previsti dall’art. 2 e seguenti della L.1034/1971 e s.m. e i. , ovvero entro centoventi giorni
dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e modi previsti dall’art. 8 e
seguenti del D.P.R. 1199/1971. 
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DICHIARAZIONE  DI ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E ASTENSIONE PER 

LA NOMINA A PRESIDENTE O A COMMISSARIO DI GARA AI SENSI DELL’ ART. 93 D.lgs. 

n. 36/2023 

 
 
Il sottoscritto Gianluigi Frongia nato a  nella  qualità di dipendente del 
Comune di Genova, profilo  professionale di Dirigente, in relazione alla nomina di Presidente della 
Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte pervenute nell’ambito della “PROCEDURA 
NEGOZIATA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DELLA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA E L'ESECUZIONE DI TUTTE LE OPERE E PROVVISTE 
OCCORRENTI PER ESEGUIRE E DARE COMPLETAMENTE ULTIMATI I LAVORI DI: 
ORTO BOTANICO CLELIA DURAZZO PALLAVICINI, VIA IGNAZIO PALLAVICINI 13: 
RESTAURO E VALORIZZAZIONE  PER I LAVORI”, conscio/a della responsabilità che assume ai 
sensi dell’art 47 del D.P.R. 445/2000 e delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 dello stesso D.P.R.  

 
DICHIARA 

 
 

A) Di NON aver ricoperto, nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione di 
cui in oggetto, incarichi di componenti di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

B) Di NON essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

C) Di NON trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 
partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano 
l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 621. 

 
*campi obbligatori 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento UE n.679/2016) - Tutti i dati raccolti con il presente 

modulo saranno trattati dal Comune di Genova, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, 

esclusivamente per lo svolgimento delle proprie finalità istituzionali, in conformità alla disciplina normativa vigente.  

Si forniscono, in coerenza del principio di trasparenza, le seguenti informazioni al fine di rendere consapevole l'utente 

delle caratteristiche e modalità del trattamento dei dati: 

Titolare del trattamento dei dati personali è il COMUNE DI GENOVA; 

l’Ufficio del Responsabile della Protezione dei dati personali per il Comune di Genova (DPO) è ubicato in Via Garibaldi 

n.9, Genova 16124, e-mail: DPO@comune.genova.it, PEC: DPO.comge@postecert.it; Telefono: 010-5572665. 

 
 
Genova, 06/11/2024        

 IL DICHIARANTE 
 

Ing. Gianluigi Frongia 
        (documento firmato digitalmente) 
                                        

 
1 L’Art. 7 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 621 dispone: “Il dipendente si astiene dal partecipare 
all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, 
del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.” 



                                                  
 

DICHIARAZIONE  DI ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E ASTENSIONE PER 

LA NOMINA A PRESIDENTE O A COMMISSARIO DI GARA AI SENSI DELL’ ART. 93 D.lgs. 

n. 36/2023 

 
 
Il/La sottoscritto/a Marchi Dario nato a  nella qualità di dipendente del Comune di 
Genova, profilo  professionale di Funzionario Tecnico, in relazione alla nomina a Componente della 
Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte pervenute nell’ambito della GARA PER 
L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI, AI SENSI DELL’ART. 
44 DEL CODICE - ORTO BOTANICO CLELIA DURAZZO PALLAVICINI, VIA IGNAZIO 
PALLAVICINI 13: RESTAURO E VALORIZZAZIONE – FINANZIATO CON D.L. 50/2022, 
conscio della responsabilità che assume ai sensi dell’art 47 del D.P.R. 445/2000 e delle sanzioni penali 
stabilite dall’art. 76 dello stesso D.P.R.  

 
DICHIARA 

 
 

A) Di NON aver ricoperto, nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione di 
cui in oggetto, incarichi di componenti di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

B) Di NON essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

C) Di NON trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 
partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano 
l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 621. 

 
*campi obbligatori 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento UE n.679/2016) - Tutti i dati raccolti con il presente 

modulo saranno trattati dal Comune di Genova, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, 

esclusivamente per lo svolgimento delle proprie finalità istituzionali, in conformità alla disciplina normativa vigente.  

Si forniscono, in coerenza del principio di trasparenza, le seguenti informazioni al fine di rendere consapevole l'utente 

delle caratteristiche e modalità del trattamento dei dati: 

Titolare del trattamento dei dati personali è il COMUNE DI GENOVA; 

l’Ufficio del Responsabile della Protezione dei dati personali per il Comune di Genova (DPO) è ubicato in Via Garibaldi 

n.9, Genova 16124, e-mail: DPO@comune.genova.it, PEC: DPO.comge@postecert.it; Telefono: 010-5572665. 

 
 
Genova,         IL DICHIARANTE 
                          SOTTOSCRIZIONE (firmato digitalmente) 
        
 
         
 
              

                                                      
1 L’Art. 7 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 621 dispone: “Il dipendente si astiene dal partecipare 
all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, 
del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.” 
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